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Gravidanza. Mangiare durante il travaglio può
fare bene
Sin dagli anni ‘40 del secolo scorso la comunità scientifica dibatte sull’opportunità
o meno di consentire alle gestanti di mangiare durantre il travaglio. Una
metanalisi dei principali studi fa luce su questo argomento. 

(Reuters Health) – Secondo una nuova metanalisi, durante il travaglio le donne possono mangiare qualcosa,
senza correre rischi. “Non sappiamo davvero quanto possono mangiare o bere le persone in travaglio,
ammesso che possano farlo”, ha affermato l’autore principale dello studio Vincenzo Berghella, della Thomas
Jefferson University di Philadelphia. L’uso dell’anestesia generale durante il parto è molto meno comune oggi,
ma le linee guida ancora sconsigliano di mangiare cibo solido durante il travaglio.

La metanalisi
I ricercatori hanno raccolto i dati di studi controllati randomizzati che hanno messo a confronto gli esiti del
travaglio di donne a cui era stato permesso di ingerire solo cubetti di ghiaccio o acqua con quelli delle
partorienti che avevano potuto mangiare o bere un pochino di più. Per esempio, in uno studio era stato
permesso alle donne di bere uno sciroppo di miele e datteri, in un altro tutti i tipo di cibi e bevande. Altri studi
avevano permesso alle partecipanti di ingerire liquidi con i carboidrati.

Nel complesso, i ricercatori hanno analizzato 10 studi che hanno coinvolto 3982 donne in travaglio. In nessun
caso si è trattato di parti gemellari o trigemellari e le partecipanti non erano a rischio di cesareo. Le donne con
diete meno restrittive non presentavano un maggior rischio di altre complicazioni, come vomito o
soffocamento, durante l’anestesia generale. Quelle a cui era stato permesso di mangiare e bere più dei
tradizionali cubetti di ghiaccio e acqua hanno avuto travagli più brevi, in media di 16 minuti, rispetto alle donne
con diete più rigide.

“Se siamo ben idratati e abbiamo un giusto apporto di carboidrati nel corpo, i muscoli lavorano meglio”, ha
dichiarato Berghella. L’utero di una donna è costituito per la maggior parte da muscolo. Il risultato è stato
ribadito da un altro studio, che ha riscontrato come le donne che hanno ricevuto più fluidi del normale abbiano
partorito più rapidamente delle altre.

Fonte: Obstet Gynecol 2017

Reuters Staff

(Versione italiana Quotidiano Sanità/Popular Science) 
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Salute pubblica: screening anticancro sempre 

più efficaci 
Il nuovo report della Commissione Europea sui programmi nazionali per seno, cervice uterina, colon-retto 

promuove gli Stati Membri e mostra continui miglioramenti 

 

NICLA PANCIERA 

L’Europa compie passi in avanti nei programmi di screening. I risultati, definiti «molto positivi», arrivano 
dal secondo report della Commissione Europea sull’implementazione a livello nazionale 
della Raccomandazione sullo screening dei tumori del Consiglio dell’Unione europea del 2003. Dal 
documento, la cui prima edizione risale a otto anni fa e redatto dallo IARC in collaborazione con il CPO 
Centro di Riferimento per l’Epidemiologia e la Prevenzione Oncologica Piemonte, l’ospedale universitario 
Città della Salute e della Scienza di Torino e il Mass Screening Registry/ Finnish Cancer Registry di Helsinki 
in Finlandia, emerge una crescita dei programmi nazionali per il cancro del seno, della cervice uterina e del 
colon-retto.  
  
L’obiettivo dell’Ue è ridurre del 15% l’incidenza del cancro entro il 2020. Lo screening consente di 
individuare i tumori in una fase precoce, aumentando le probabilità di successo del trattamento. La 
Raccomandazione spingeva, infatti, gli Stati Membri UE ad attuare programmi di screening dei tumori. «Il 
cancro al seno, al collo dell’utero e al colon-retto costano la vita a circa 250mila cittadini europei ogni anno. 
La diagnosi precoce, così come la prevenzione, salvano le vite e proprio su questo dobbiamo continuare a 
concentrare i nostri sforzi.   
  
Le Raccomandazioni del Consiglio e le linee guida per la qualità dello screening della Commissione hanno 
portato la maggior parte dei paesi dell’Unione Europea a mettere in atto programmi di screening organizzati e 
di alta qualità. Questo è un importante passo avanti per la salute dei cittadini» sono le parole del Commissario 

https://ec.europa.eu/health/sites/health/files/major_chronic_diseases/docs/2017_cancerscreening_2ndreportimplementation_en.pdf
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2003:327:0034:0038:EN:PDF
https://www.iarc.fr/
http://www.lastampa.it/2017/02/11/scienza/benessere/salute-pubblica-screening-anticancro-sempre-pi-efficaci-pNfrT6YaexMstlkXjLRe2J/pagina.html


europeo per la salute Vytenis Andriukaitis. Oggi 25 paesi europei hanno programmi di screening per il cancro 
al seno, 22 per quello alla cervice e 20 per il colo-retto; un passo avanti rispetto a dieci anni fa, all’epoca della 
prima stesura delle Raccomandazioni, quando i paesi erano rispettivamente 18,17 e 12.  
  
«Il cancro è un nemico feroce della salute pubblica: nel 2012 quasi 1,3 milioni di vite sono state perse ad esso 
nella sola Europa – si legge nel report (91,500 per cancro al seno, 152.000 colon-retto e 13.000 cervice 
uterina) - Quasi la metà dei decessi per cancro può essere evitato con più azioni preventive per affrontare e 
mitigare i rischi».   
  
Il cancro della cervice uterina, del seno e del colon retto sono tre dei principali tumori che colpiscono la 
popolazione italiana. Nonostante il permanere di grandi differenze regionali, i dati dell’Osservatorio nazionale 
screening mostrano che sono in crescita i numeri di accesso ai tre test per la prevenzione dei tumori inseriti nei 
programmi di screening pubblici.   
  
Per lo screening mammografico, la copertura nel 2015 ha superato l’80% con oltre 3.100.000 inviti (400.000 
in più rispetto agli anni precedenti). Per lo screening della cervice uterina, oltre 4 milioni le donne invitate 
(+4% rispetto al 2014), delle quali oltre 650 mila per effettuare il test Hpv. Infine, più di 5 milioni di cittadini 
di età compresa tra i 50 e i 69 anni sono stati invitati a eseguire il test di screening colo-rettale, 500mila in più 
dell’anno precedente.  
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